VIA CRUCIS

ConTesti del Deutero-Isaia e preghiera dai Salmi

Parrocchia S. Anna – Giugliano (NA)

1.  Gesù è condannato

“Ecco il mio servo che io sostengo, il mio eletto in cui mi compiaccio. Ho posto il mio spirito su di lui; egli porterà il diritto alle nazioni. Non griderà né alzerà il tono, non farà udire in piazza la sua voce, non spezzerà una canna incrinata, non spegnerà uno stoppino dalla fiamma smorta”.

“Un branco di cani mi circonda,

mi assedia una banda di malvagi.

Hai allontanato da me i miei compagni,

mi hai reso per loro un orrore”.

2. Gesù è caricato della croce

“Come molti si stupirono di lui –tanto era sfigurato per essere d’uomo il suo aspetto e diversa la sua forma da quella dei figli dell’uomo- così si meraviglieranno di lui molte genti; i re davanti a lui si chiuderanno la bocca, poiché vedranno un fatto mai ad essi raccontato e comprenderanno ciò che mai avevano udito”.

“Da me non stare lontano,

perché l’angoscia è vicina

e nessuno mi aiuta”.

3. Gesù cade la prima volta

“Il Signore Dio mi ha aperto l’orecchio e io non ho opposto resistenza, non mi sono tirato indietro. Ho presentato il dorso ai flagellatori, la guancia a coloro che mi strappavano la barba; non ho sottratto la faccia agli insulti e agli sputi”.

“A te protendo le mie mani,

sono davanti a te come terra riarsa.

Salvami dai miei nemici, Signore.

A te mi affido”.

4. Gesù incontra sua madre

“E’ cresciuto come un virgulto davanti a lui e come una radice in terra arida. Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi, non splendore per potercene compiacere”.

“Sei tu che mi hai tratto dal grembo,

mi hai fatto riposare sul petto 

di mia madre”.

5. Il Cireneo aiuta Gesù a portare la croce

“Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia, era disprezzato e non ne avevamo alcuna stima

“Hai allontanato da me amici e conoscenti,

mi sono compagne le tenebre.

I miei giorni sono come ombra che declina,

e io come erba inaridisco”.

6. La Veronica asciuga il volto a Gesù

“Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato”.

“Non nascondermi il tuo volto,

perché non sia come chi scende nella fossa.

In me languisce il mio spirito,

si agghiaccia il mio cuore”.

7. Gesù cade la seconda volta

“Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti”.

“Il nemico mi perseguita,

calpesta a terra la mia vita,

mi ha relegato nelle tenebre

come i morti da gran tempo”.

8. Gesù consola le donne di Gerusalemme

Noi tutti eravamo sperduti come un gregge, ognuno di noi seguiva la sua strada; il Signore fece ricadere su di lui l’iniquità di noi tutti”.

“Ma io sono verme, non uomo,

infamia degli uomini, rifiuto del mio popolo.

Il mio cuore è come cera,

si fonde in mezzo alle mie viscere”.

9. Gesù cade la terza volta

“Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì la sua bocca; era come agnello condotto al macello, come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, e non aprì la sua bocca”.

“Angoscia e affanno mi hanno colto.

Io sono colmo di sventure, 

la mia vita è vicina alla tomba, 

sono come un uomo ormai privo di forza”.

    10.  Gesù viene spogliato delle vesti

“Con oppressione e ingiusta sentenza fu tolto di mezzo; chi si affligge per la sua sorte? Sì, fu eliminato dalla terra dei viventi, per l’iniquità del mio popolo fu percosso a morte”.

“Come acqua sono versato,

sono slogate tutte le mie ossa.

Essi mi guardano, mi osservano:

si dividono le mie vesti;

sul mio vestito gettano la sorte”.

     11. Gesù è inchiodato alla croce

“Ma al Signore è piaciuto prostrarlo con dolori. Quando offrirà se stesso in espiazione, vedrà una discendenza, vivrà a lungo, si compirà per mezzo suo la volontà del Signore”.

“Mi scherniscono quelli che mi vedono.

E’ arido come coccio il mio palato,

la mia lingua si è incollata alla gola.

Hanno forato le mie mani e i miei piedi

Posso contare tutte le mie ossa”.

12. Gesù muore in croce

“Dopo il suo intimo tormento vedrà la luce e si sazierà della sua conoscenza; il giusto mio servo giustificherà molti, egli si addosserà la loro iniquità”.

“Si dissolvono in fumo i miei giorni.

Il mio cuore abbattuto come erba inaridisce;

su polvere di morte mi hai deposto,

nel giorno della mia angoscia

piega verso di me l’orecchio”.

13. Gesù è deposto dalla croce

“Perciò io gli darò in premio le moltitudini, dei potenti egli farà bottino, perché ha consegnato se stesso alla morte ed è stato annoverato fra gli empi, mentre egli portava il peccato di molti e intercedeva per i peccatori”.

“Signore, ascolta la mia preghiera,

a te giunga il mio grido.

Non nascondermi il tuo volto”.

14. Gesù viene posto nel sepolcro

“Gli si diede sepoltura con gli empi, con il ricco fu il suo tumulo, sebbene non avesse commesso violenza né vi fosse  inganno nella sua bocca

“Dio mio, Dio mio perché mi hai abbandonato?

Tu sei lontano dalla mia salvezza:

sono le parole del mio lamento.

Mi hai gettato nella fossa profonda,

nelle tenebre e nell’ombra di morte.

Sono annoverato tra quelli che scendono nella fossa”.
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